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Ciao a tut t i voi 
 

Repor t  2004/ 2005 GBU di Tor ino 
 

Ciao a tutti voi!!  
Stimolata dalla relazione di fine anno di Luigi da Napoli, vi scrivo anch’io sull’operato di Dio nel GBU di 
Torino nell’ A. A.  2004/ 2005 , affinché  questa relazione possa essere di stimolo e di incoraggiamento 
per voi e un punto fermo, da cui partire, per noi di Torino e soprattutto una lode di profumo soave al 
Signore. Ripercorrendo i momenti salienti di questo anno, infatti, non posso far a meno di notare la Sua 
mano sempre presente, che ha sostenuto e guidato ogni nostro passo per realizzare i Suoi piani che 
sono meravigliosi, perfetti. Essere in questi piani è bellissimo e il GBU di Torino c’è! 
 Grazie Dio, perché riconosco tutto il tuo amore, la tua bontà e perfezione in questi piani. Grazie, Papà. 
 
UNO SGUARDO AL PASSATO 
Da due o tre anni il GBU a Torino si era un po’ spento.  
Dopo un periodo f ior ent e negli anni 1995 - 2002 , il numero dei partecipanti è diminuito fino ad arrivare 
a due componenti. Questi ultimi hanno faticato tanto per mantenere attivo il gruppo, con preghiere e 
costanza, e voglio ricordarli perché a posteriori, posso dire che quello che hanno fatto non è stato vano. 
Grazie Anto e Davide! 
Nell’ultimo anno il Signore ha messo in cuore ad alcuni ex-GBUini laureati (degli anni novant a), un nuovo 
“peso” per il GBU. Uno di questi è Massimo, che ha sempre creduto nell’importanza del GBU 
nell’università ed è stato ed è tuttora di grande appoggio e sostegno per me. Andando indietro con la 
memoria, ricordo una t elef onat a chiave: la sua, nella quale abbiamo riscontrato entrambi una necessità 
e volontà di operare di nuovo a favore di una rinascita del GBU, perchè i ragazzi dell’università, 
credenti e non, possano gioire e godere di Dio in questo periodo della loro vita. 
Infatti, vedevo troppi giovani universitari, che avevano bisogno di Lui, della Sua verità e del Suo amore. 
Sapevo anche che la presenza di un gruppo fondato su Dio, come il GBU, nell’università sarebbe stata 
per loro l’unica ancora di salvezza, una luce, una famiglia. Lo sapevo e ci credevo perché è quello che 
sperimentai sulla mia pelle quando ero studentessa dei primi anni. Ero alla ricerca di Dio, di risposte e 
di vera comunione. Lui mi condusse nel GBU, che è stato per me di essenziale importanza per la mia 
crescita e la mia vita con Dio. 
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Anche altri ex GBUini degli anni novanta hanno pensato di rivedersi per far rinascere un nuovo gruppo. 
Alcuni nomi sono Gianni, Giorgio e Laura, Elisa.  Avevano  tutti lo stesso sogno. Non so come e quando 
questo pensiero ha preso corpo in loro, ma so bene che il Signore tocca i cuori e stimola in  noi le 
passioni.  Nel frattempo Mar cello Bozzi, segretario nazionale dell’associazione GBU, ricamava dietro le 
quinte per aiutarci nella creazione di questo comitato di laureati desiderosi di iniziare un nuovo GBU. Su 
richiesta di Marcello anche Michele e Margaret, dopo un periodo di preghiera, si sono aggiunti. La 
disponibilità di Michele verso il GBU era cambiata grazie al fatto che aveva appena vinto un posto 
proprio all’Università.  
Era il 19 dicembr e 2004. Adesso si era formato un gruppo di volti not i. Mancava la materia prima per 
cominciare: i volti nuovi, gli studenti ventenni, i veri beneficiari del GBU. 
 
LA RINASCITA DEL GRUPPO 
Un paio di riunioni (19 dicembre, 9 gennaio) di preghiera tra noi furono essenziali per  riordinare le 
priorità: al primo posto Dio: <<che Dio porti avanti i “fatti suoi” nell’Università di Torino>>. Abbiamo 
realizzato che quel che contava non era la nostra passione, né i nostri bei ricordi del nostro passato 
GBUino. Abbiamo espresso la volontà di aspettare il Signore per ascoltarLo e farlo operare in noi, per 
darci prima di tutto la ferma convinzione se servirLo nel GBU, e poi in secondo luogo, le istruzioni per 
ristrutturarci e cambiarci. Ci serviva una r oad map! Abbiamo deciso di pregarci su nelle vacanze di 
natale. 
In seguito, si è passati all’azione: organizzazione di una cena per  t ut t i i GBUini, nuovi e vecchi, amici e 
simpatizzanti. A gennaio abbiamo fissato la data: il 12 f ebbr aio 2005. L’intento principale era quello di 
farci conoscere ai giovani universitari e pubblicizzare l’opera del GBU in tante chiese, stimolando 
anziani e pastori a pregare per questa missione. Abbiamo organizzato una solida campagna pubblicitaria: 
dovevamo raggiungere facce nuove. Dovevamo scovar e gli st udent i torinesi ventenni interessati 
all’opera. Abbiamo inviato oltre 60 let t er e circolari alle chiese. Abbiamo chiesto ad un paio di sit i web 
autorevoli di parlare di noi. Ed infine abbiamo avuto l’idea di coinvolgere le due r adio evangeliche 
torinesi. Un grazie particolare a Laura per il suo fantastico spot radiofonico che ha raggiunto le case di 
tanti credenti.  
Il giorno della cena arrivò.  Ebbe un gran successo. Eravamo in 65. E almeno il 70% era composto da 
“sconosciuti”: avevamo raggiunto l’obiettivo. 
Durante la cena Massimo ha presentato il GBU, io ho dato la mia testimonianza, Michele ha fatto una 
lettura drammatizzata dalla Bibbia. Il tutto era accompagnato da Gaetano alla chitarra che ha fatto 
molto effetto “piano bar”. Abbiamo stampato ed impaginato un volant ino ad hoc che abbiamo lasciato 
vicino ad ogni tovagliolo a tavola. Abbiamo appeso dei simpat ici f est oni con la scritta: “il GBU ritorna”. 
Ma soprattutto abbiamo raccolto la loro adesione per un secondo appuntamento. La data era fissata per 
il sabato dopo: il 19 f ebbr aio. 
Ci incontrammo. E’ stata una giornata intera di formazione per conoscere meglio cos’era il GBU e le sue 
finalità: il numero dei partecipanti fu inferiore, circa venticinque (tra noi e loro), ma tutti erano molto 
motivati. Ci fu inizialmente uno studio induttivo, condotto da Marcello Bozzi, su un brano del Vangelo. Ci 
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ha stimolato tutti quanti, suscitando riflessioni profonde. In seguito la discussione sincer a e f r anca di 
Marcello ha toccato i cuori concludendo l’incontro, inframezzato da una capatina in pizzeria. La 
presenza di Marcello e tutto il suo lavoro di coordinazione e suggerimenti fu fondamentale per portare 
a frutto i nostri sforzi. Ringrazio Dio per avercelo messo affianco e come capo. 
 
L’AVVIO 
Il 19 febbraio ci siamo lasciati con un appuntamento nuovo. Il 3 mar zo ci saremmo visti allÕint er no di 
unÕaula univer sit ar ia. Non è stata una conferenza, ma una riunione di preghiera lì sul posto... il terreno 
da conquistare. Eravamo convinti che stavamo andando per gradi e che lentamente ci saremmo spostati 
dagli spazi offerti dalle chiese agli spazi Òst r appat iÓ allÕat eneo. Quella prima aula era proprio nel 
Dipartimento dove lavoro, nel polo scientifico dell’università (zona Torino Esposizioni). Fu il primo 
incontro di una serie. 
Il primo ciclo di riunioni all’università ebbe come tema comune il “r accont ar e se st essi”. Le 
testimonianze dei ragazzi erano esperienze reali e concrete, alla portata di tutti i giovani, dell’incontro 
con Dio, incontro che cambia la propria vita, un qualcosa di importante da raccontare e da ascoltare. E’ 
la vera evangelizzazione.  
Ci vedevamo ogni 15 giorni alternando unÕaula umanist ica ad unÕaula scient if ica. E gli studenti ventenni 
erano sempre i protagonisti degli incontri, in un modo o nell’altro erano gli oratori e gli spettatori 
principali. 
Le successive riunioni furono dibattiti condotti dai ragazzi su argomenti scelti da loro stessi; le 
tematiche erano molto profonde, tali da sviscerare concetti abitualmente accettati senza essere 
realmente compresi.  
Alcuni incontri più gioviali al pub permisero di stare insieme, divertirci e di progettare altre attività, 
come una distribuzione di vangeli, un cinef or um (giugno), una git a in mont agna (25 giugno) e un week-
end in r if ugio (3-4 settembre). 
In particolare la dist r ibuzione di 200 vangeli donati dalla Casa della Bibbia è stato un momento per 
tenere il nostro “piede fermo” davanti all’ingresso di Palazzo Nuovo. I Vangeli sono terminati in 
mezz’ora, ma è stata la “prima volta” per alcuni dei 5 baldi studenti che porgevano la parola di Dio ai 
loro colleghi. 
L’ultimo incontro all’università (14 giugno) fu guidato da Vittorio Fiorese, che ci ha stimolato 
sull’importanza dell’evangelizzazione personale nel proprio ambito e quindi nell’università. 
La presenza in media era di 10-15 ragazzi, con picco di 30 per questo ultimo incontro. 
E’ da ricordare anche il pienone che abbiamo avuto il 12 aprile con la t est imonianza di Alessandr o, 
(dottorato in filosofia) convertitosi “da solo” di recente. Abbiamo poi stampato la sua storia e l’abbiamo 
pubblicata sul nostro sito. 
 
RISULTATI 
Sono molto stupita di come il Signore ha messo in noi le intenzioni e le passioni per operare nel GBU. 
Molti dei ragazzi, che ora costituiscono il GBU, st avano aspet t ando un qualcosa di non bene definito 
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Qualcosa che doveva essere un gruppo, che operasse, che accogliesse, che fosse alla loro altezza, né 
troppo basso né troppo alto. Aspet t avano il GBU!  
Suscita in me una gioia e una forte emozione constatare che Dio sapeva e ci stava guidando in tutto e 
per tutto nel realizzare la Sua opera. 
Il nucleo del gruppo è costituito da circa 10 ragazzi sempre presenti alle varie riunioni e da altri che 
vengono saltuariamente. Tra questi dieci, quattro, Gabr iele, Er ica, Paolo e Andr ea, sono stati scelti per 
essere “animatori” del gruppo, ovvero per coinvolgere ed entusiasmare altri giovani nelle diverse 
attività organizzate e per mantenere vivo e aperto agli altri (principio di base dell’evangelizzazione) il 
gruppo. A loro supporto ci siamo noi, il “team degli ex”, in veste di “genitori” dei ragazzi per nutrire, 
curare e far crescer affinché un giorno siano in grado  da soli di continuare quest’opera nell'ateneo. 
Il resto del gruppo è mer avigliosament e et er ogeneo, sia per chiesa sia per stato o regione d’origine: 
Iride, Rocco, Emanuele, Elton, Eraldo, Mara, Valentina, Patrizia, Carlo, Antonella, Davide O, Davide F, 
Sara, Rossella e Piero. Inoltre abbiamo un’altra decina di studenti che sono nella nostra list a di 
cont at t i. Ci visitano spesso… e anche se non ci sono sempre… per noi sono dei nostri, tra cui alcuni amici 
cattolici. 
La presenza del gruppo in Torino è un punto di riferimento e di aiuto anche per alcuni st udent i st r anier i  
che ci hanno contattato, come Cosmin (rumeno), Richard (francese-camerunese) e Kin Boo (cinese). Una 
new entry sarà Carin, del Camerun, che arriva dall’Aquila per studiare al Politecnico e lo accogliamo a 
braccia aperte. 
 
PROSPETTIVE FUTURE 
Nonostante ci siano molte attività e progetti in fase organizzativa e ci sia molto entusiasmo per 
realizzarle e per l’evangelizzazione nell’università e si stia creando affetto tra i compenti del gruppo 
che piano piano iniziano a conoscersi e legarsi, il mio obiettivo è che tutti crescano nella pr opr ia 
r elazione con Dio con o senza GBU. E’ il punto focale della nostra vita, perchè ci trasforma e ci rende 
uomini e donne speciali, capaci di portare alle persone attorno a noi il messaggio della buona novella con 
potenza. 
 

Barbara 
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